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Una precisa scelta in senso democratico e progressista 

«Non si esce dalla crisi senza l'intesa 
fra le forze democratiche e popolari » 

Mario Gozzini, cattolico indipendente, candidato nelle liste del PCI, illustra le « ragioni di una scelta » • Dal dialogo all'intesa 
tra comunisti e cattolici - Fede e marxismo • L'incapacità della DC di rinnovarsi - Un impegno per cambiare la società 

Un momento della manifestazione con Gozzini al Palazzo dei Congressi 

Una nota d i alcuni gruppi cristiani d i base 

È una scelta legittima 
l'impegno dei cattolici 
nelle liste di sinistra 

Oggi dibattito 
su musica 

e condizione 
giovanile 

La Casa del Popolo « Il 
progresso » organizza oggi 
— domenica — dalle ore 15 
alle 23 presso la villa Fab
briconi (via Vittorio Ema
nuele 64) un dibattito-con
certo sul tema « musica e 
condizione giovanile ». Parte
cipano all'iniziativa Paolo 
Castaldi e Fausta Cianti. 
gli Aktuala, il gruppo folk 
internazionale Whisy Trail. i 
gruppi della cooperativa la
boratorio musica. Interven
gono al dibatt i to Ja ime Pin-
tor. direttore della rivista 
Muzak. Antonucci Ferrara . 
direttore della rivista Gong, 
Nando Adornato di Nuova 
Generazione. In caso di mal
tempo l'iniziativa si terrà 
presso la Casa del Popolo « Il 
progresso ». 

Ricordi 
Lt sezione PCI di Lazzeretto ad 

un mese dalla scomparsa del com
pagno Roberto Lensi. per ricor
darlo ai compagni e a quanti lo 
conobbero ha sottoscritto 25 mila 
lire per l'Unità e la stampa co
munista. 

Nel terzo anniversario della 
«comparsa del compagno Adolfo 
Forni, la moglie Regina e i ligli 
sottoscrivono in sua memoria per 
la stampa comunista per ricordar
lo a quanti lo conobbero e stima
rono. 

Gli appartenenti al Grup
po cristiano documentazione, 
alla Comunità capi Agesci 
Prato 1.. ai gruppi cristiani di 
Grigliano, di Reggiana, di Le 
Fontanelle, di Poggio a Cala
no, hanno diffuso una nota 
di commento per la candi
datura in parlamento di al
cuni cattolici come in
dipendenti nelle liste del PCI. 
Il documento — incentrato 
sul problema del pluralismo 
e delle scelte politiche nella 
unità di fede — fa preciso 
riferimento alla risoluzione 
della CEl su « Evangelizza
zione e promozione umana ». 

« Proprio dall'analisi di que
sta risoluzione — afferma la 
nota dei gruppi cristiani — 
abbiamo rilevato che un di
scorso di liberazione in Cri
sto non è mai separabile dal
l'impegno concreto di libera
zione dell'uomo ». 

La presa di posizione ri
porta alcune testuali affer
mazioni del documento CEI 
laddove si afferma che « non 
è possibile indicare — una 
volta per sempre — con qua
li mezzi e modi intervenire 
nel concreto delle situazioni 
storiche... nasce di qui la do
verosa attenzione al momen
to storico, ai fenomeni che 
lo caratterizzano, ai segni che 
lo rivelano: nasce di qui an
che la possibile pluralità del
le scelte e dei metodi... la 
comunità cristiana, unita nel
la fede e nella affermazione 
dei valori, può trovarsi divi
sa nelle scelte operative e do
vrà vivere questa esperienza 
in spirito di fiducia e di ri
spetto reciproco ». 

« Al di là della scadenza 

elettorale — continua il do
cumento dei gruppi cristiani 
— noi riaffermiamo il valo
re del pluralismo nelle scel
te operative e politiche, ri
fiutiamo l'uso della religione 
come mezzo di divisione i-
deologica delle masse popo
lari a sostegno di un ordi
ne sociale ed economico op
pressivo, fondato sul profitto 
e sullo sfruttamento. Pertan
to rifiutiamo ogni intervento 
volto a bloccare l 'attuale e-
voìuzione del mondo cattoli
co in direzione della autono
mia e del pluralismo effetti
vo ». 

La nota dei gruppi cri
stiani conclude con una con
ferma di st ima e di solida
rietà a « tutt i quei fratelli che 
oggi e nel passato hanno fat
to una scelta di sinistra ravvi
sando nella loro decisione uno 
dei possibili e legittimi mo
di di realizzare la presenza 
dei cristiani credenti nella vi
ta pubblica del Paese, e a 
tut t i coloro che sono porta
tori di un progetto storico 
di liberazione e di speranza 
per la costruzione di un mon
do nuovo, basato sulla dimen
sione comunitaria, in cui non 
trovino più spazio l'emargina
zione e l'oppressione ». 

Anche un gruppo di cattoli
ci del « Nuovo Pignone » mi
litanti in vari part i t i politici 
presenti nella fabbrica fioren
tina hanno diffuso tra i lavo
ratori della azienda un docu
mento nel quale esprimono 
una posizione di solidarietà 
nei confronti di quei catto
lici che si presentano come 
indipendenti nelle liste dei 
partiti di sinistra. 
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Dibattito al Gramsci 
su stato, potere 
e democrazia 

Martedì prossimo alle ore 21 
alla sezione fiorentina dell'isti
tuto Gramsci (piazza Madon
na degli Aldobrandini. 8) si 
svolgerà un dibattito su * For
ze armate e Stato democra
tico ^. Parteciperanno il ge
nerale Nino Pasti. Fon. Ser
gio Tesi, l'avv. Pierluigi Ono
rato. 

Rettifica 
In relazione all'articolo a p 

parso il 265-76 nella cronaca 
di Firenze, r iguardante l'in
dagine sulle bische, precisia
mo che: la perquisizione nello 
studio del dottor Companni 
è avvenuta perché è anche 
la sede legale della società 
proprietaria del "immobile di 
via Pietro Tacca 5 La pistola 
rinvenuta ed effettivamente 
non denunciata è una « ri
voltella a tamburo ca'.itro 
22 . . . priva del pomello ido 
neo allo sganciamento del 
tamburo e per tanto nella im
ponibil i tà di essere caricata. 
Priva d: munizioni ». 

I'. fermo diurno di poche 
ore de! dottor Comparini è 
avvenuto esclusivamente per 
-.1 ritrovamento della Pistoia. 
Il Comp-mni precisa che non 
ha alcuna particolare relazio
ne con i fatti accertati re
lativi a!!c b.scho. Ci scusia
mo per le involontarie im
precisioni. 

In pagamento 
la 1* e 2' rata 
del presalario 

L'Opera dell'università di 
Firenze comunica che è in 

. pagamento la prima e la se
conda rata dell'assegno di 
studio dell'anno , accademico 
1975'76. 

Gli intere>sati potranno riti
ra re i relativi assegni presso 
gli uffici dell'Opera in via San 
Gallo 25. dalle ore 9 alle 13. 
escluso il sabato. 

Gli assegni non ritirati en
tro il 4 agosto saranno annul
lati e gli interessati dovranno 
richiedere la emissione del 
mandato bancario. 

« Non si esce dalla crisi 
morale, politica ed economica 
del paese senza un ritorno al
le orìgini della Costituzione e 
della Repubblica, senza la col
laborazione delle grandi forze 
di ispirazione democratica e 
popolare. Per questo abbia
mo raccolto l'invito del PCI 
per cambiare le cose ». In 
questa frase d'esordio è rac
chiusa, in sostanza, la « ra
gione di una scelta »: quel
la compiuta dallo studioso 
Mario Gozzini e da altri qua
lificati esponenti del mondo 
cattolico (La Valle."Pratesi e 
altri) che hanno accolto l'in
vito del nostro partito di pre
sentarsi candidati indipenden
ti nelle sue liste. 

Nella determinazione di 
questa scelta confluiscono una 
serie di motivazioni, profonde 
e complesse, che Gozzini stes
so ha esposto nel corso di 
un ampio e serrat'a dibattito, 
svoltosi venerdì sera nell'af
follata sala dell'auditorium 
del Palazzo dei Congressi. 

Molte sono state le do
mande (in taluni casi si è 
t ra t ta to di veri e propri in
terventi» paste al professor 
Gozzini e nelle quali si è rì-
t lessa in certo senso, la va
rietà di posizioni (talune ri
gide, talune sensibili alle mo
tivazioni della scelta compiu
ta» della variegata e lace
rata realtà del mondo cat
tolico. 

La manifestazione, alla qua
le erano presentì il sindaco 
compagno Gabbuggiani, Ven
tura. segretario provinciale 
della F e d e n d o n e fiorentina 
del PCI. LiiWàrdi, capogrup
po del PCI alla Regione e 
Alberto Cecchi, candidato 
comunista (promotore, insie
me- a Gozzini, negli anni '60 
del «dialogo alla prova»), è 
stata introdotta dal segretario 
regionale, compagno Alessio 
Pasquini, Il quale ha sotto
lineato come « queste perso
nalità del mondo cattolico sia
no scese in campo per con
tribuire a quella svolta pro
fonda di cui il paese ha bi
sogno ». Essi non hanno scelto 
un partito, ma la linea che 
esso esprime e che si con
cretizza. nella presente situa
zione. nella proposta di un 
governo unitario di salvezza 
e di rinascita ». 

Soffermandosi sulle reazioni 
che si sono avute alla loro 
scelta. Gozzini ha ricordato 
che l'adesione di cristiani, di 
cattolici al PCI non è un fatto 
nuovo. Perchè allora lo scan
dalo? « Perchè lo abbiamo 
dichiarato pubblicamente. Ma 
la nostra scelta non è diretta 
contro nessuno, se non contro 
chi vuole lo scontro frontale. 
esponendo il paese ad avven
ture eversive ». Ribadito che 
lo « scandalo » è stato « utile 
e benefico» e che ha ria
perto la discussione all'in
terno del mondo cattolico sui 
rapporti tra fede e marxismo. 
sul PCI e la sua « origina
lità storica ». Gozzini ha ri
percorso il cammino di que
st 'ultimo quindicennio. 

Dagli « anni del disgelo » 
(« nel corso dei quali ci sia
mo sempre sentiti stimolare 
al dialogo dalla cara presenza 
del professor La Pira, anche 
se oggi lo troviamo sul ver
sante «di chi rifiuta il dia
logo « e nei quali si sono 
avuti grandi eventi come la 
presenza di papa Giovanni, 
il concilio, le lotte studente
sche ed operaie, la stagione 
del Vietnam, don Milani, le 
tesi del PCI sul ruolo della 
fede) ai nostri giorni, il pro
cesso di lotta ha investito non 
più soltanto avanguardie di 
intellettuali, ma grandi mas
se di giovani e di lavoratori, 
comunisti e cattolici. Lo stes
so ruolo della fede appare 
oggi a grandi masse di cre
denti (Gozzini si è richiamato 
alla riflessione evangelica che 
ha ricevuto rinnovato impulso 
ed anche a taluni testi fon
damentali del concilio, che 
certo hanno più spessore di 
taluni contingenti richiami) 
come « forza liberante anche 
dentro la storia ». 

«Oggi la distinzione non 
passa più t ra credenti e non 
credenti, ma t ra chi open\. 
nel senso della storia, per 

liberare il mondo dalle in
giustizie, dalle guerre, dai pri
vilegi, dal dominio dell'uomo 
sull'uomo e gli interessi che 
vi si oppongono ». 

Riguardo alla De Gozzini 
ha dichiarato di aver sempre 
sostenuto che la condizione 
del rinnovamento «era l'ab
battimento del muro fra cat
tolici e comunisti e la ri
presa di Ispirazione democra
tica, della DC ». Ma l'esame 
di coscienza iniziato dopo il 
15 giugno non è andato avan
ti e la DC cerca di prolun
gare la propria agonia in una 
politica senza prospettive. 

— Ma perché non è rima
sto nelle file della DC, per 
cambiarla anche se un gran
de partito non si cambia in un 
giorno? — gli è s tato chiesto. 
A tale interrogativo Gozzini 
ha replicato sostenendo di 
aver cercato di dare una ma
no, in questi lunghi anni e 
non soltanto nelle due sole 
riunioni della commissione 
culturale di cui faceva par
te. ma non come iscritto, al 
processo di nnnovamenteo 
della DC. Ma la risposta del
la DC alla richiesta di una 
« svolta » espressa dagli umo
ri del congresso e che ha da
to il 51'ó a Zaccagnini. ha 
vanificato queste aspirazioni, 
ha dilapidato questo proces
so. E tuttavia — ha aggiunto 
— il problema di un cambia
mento della DC, di un muta
mento della sua base sociale, 
r imane un problema politico 
reale. La condanna della 
sua politica da parte degli 
elettori può " essere un'occa
sione per costringerla a ciò. 

Circa una presunta visione 
« totalizzante » del PCI — do
manda che in questi dibattiti 
viene posta spesso — Gozzini 
ha replicato sottolineando la 
« diversità » e l'originalità del 
modo " di essere del PCI ri
spetto al marxismo dogmati
co. imprigionato in una con
cezione metafisica, che ha 
bloccato — ha detto Gozzini 
— la stessa evoluzione in sen
so pieno del socialismo. 

« E' in tale linea politica 
e teorica che afferma una de
mocrazia di tipo nuovo, in cui 
socialismo si coniuga con par
tecipazione, che vanno rin
tracciati anche i fondamenti 
di quello che oggi si chiama 
«eurocomunismo». E" una li
nea di grande respiro na
zionale ed internazionale. 

Delle qi^stioni poste, è im
possibile, in questa sede, dare 
esaurientemente conto. Es
se hanno riguardato la que
stione dell'aborto (Gozzini si 
è richiamato alle proposte di 
La Valle), il perché della 
sua adesione al PCI e non ad 
altro partito («perché è dal 
PCI che ha ricevuto l'invito 
ed è verso questa grande for
za che permane la pregiudi
ziale antistorica; del resto i 
socialisti con la DC collabo
rano da 15 anni») la «que
stione romana ». la revisione 
del concordato: i rapporti tra 
cristianesimo e marxismo e la 
fedeltà o meno al « popolo dei 
credenti ». 

« Alla fedeltà — ha detto — 
si è chiamati non soltanto 
verso il popolo cristiano, ma 
verso 11 popolo nel suo com
plesso. Circa i rapporti fra 
cristianesimo e marxismo, se 
una diversità rimane sul sen
so e il fine della storia — 
ha detto — nell'operare «den
tro» la storia si ha dalla fe
de un'indicazione concreta 
per un grande disegno di prò 
mozione umana. Il cristiano 
deve servirsi del marxismo 
come di un dato di fondo della 
cultura contemporanea ». Non 
si t rat ta di convertire nessu
no. Cristiani e marxisti devo
no restare fedeli alle loro 
ispirazioni originarie. Bisogna 
essere pluralisti sul serio ». 

— Si sente dentro o fuori 
la chiesa? — « Mi sento den
tro la chiesa — ha infine ri-
soosto Gozzini — ozgi più di 
prima e a oieno diritto, anche 
se siamo "cristiani scomodi". 
Il nostro impegno è quello 
di contribuire a mutare la 
realtà, a ricucire i tessuti la
cerati. nella società e nella 
chiesa. m # | # 

Decise nuove azioni di sciopero della categoria per il contratto 

Si intensifica la lotta 
dei lavoratori tessili 

Mobilitazione degli operai pratesi - Martedì assemblee con le forze politiche - Una piat
taforma al centro del dibattito • Bloccare il processo di polverizzazione delle imprese 

Tutti i consigli di fabbrica delle aziende tessili di Firenze hanno deciso, nel corso di una assemblea, di effettuare nelle 
ultime due ore lavorative di lunedi uno sciopero provinciale. In queste due ore è stato convocalo un attivo generale presso 
la Camera del lavoro nel corso del quale saranno esaminati gli sviluppi degli ultimi incontri a livello nazionale per il rinnovo 
del contratto. Dopo tre giornate di lotta |>er il rinnovo del contratto nazionale di lavoro i tessili e le lavoratrici dell'abbiglia
mento del comprensorio pratese stanno affrontando la fase più delicata del rinnovo contrattuale. Per l'economia di questa 
area, il problema esce ora dal chiuso della categoria per ili ventare motivo di dibattito pubblico e di valutazioni politiche. 

Domani incontro al Palazzo dei Congressi 

Cultura, intellettuali 
e questione comunista 

Domani alle 21, all 'auditorium del Palazzo dei Con
gressi si svolgerà un incontro dibattito organizzato dalla 
federazione comunista fiorentina sul tema: «Cultura, 
intellettuali e questione comunista nella società italiana ». 
Partecipano al dibattito il "professor Eugenio Garin, 
docente di s tona della filosofia alla Scuola Normale di 
Pisa, il professor Giuliano Procacci, docente di storia 
moderna all'Università di Firenze e candidato nelle liste 
del PCI, il professor Ruggero Querzoli. docente di fisica 
all'università di Firenze e cand'dato nelle liste del PCI. 
il professor Carlo Alton, docente di antropologia cultu
rale all'Università di Firenze. Concluderà Aldo Tortorella. 
responsabile delia commissione culturale della direzione 
nazionale del PCI. 

Commissioni culturale e scuola 
Domani alle 16. presso :1 Comitato regionale del PCI 

si terrà una riunione congiunta della commissione cultu
rale e della commissione scuola regionali. Enrico Men-
duni terrà la relazione introduttiva. Concluderà il com
pagno Aldo Tortorella, responsabile della commissione 
culturale della direzione del PCI. 

I! tessile assorbe infatti livel
li altissimi nell'economia del 
l'area e quando ci sono con
flittualità gh effetti vengono 
a pioggia sull'intera colletM-
vità. Dal 1951 al 1973 la po
polazione residente è aumen 
tata del 55 per cento rispetto 
all 'incremento del 7 per cen
to registrato nei resto della 
Toscana, e il flusso di ma
nodopera è stato interamente 
assorbito dal sistema produt
tivo sino al 1974. Sui 275.000 
abitanti dei 13 comuni che 
compongono l'arca, rilevati al 
censimento del 1971. eli ad
detti all'industria manifattu
riera ammontavano a 73.000 
unità. 

Nella graduatoria del red
dito prodotto per abitante nel 
1972. l'area tessile si è collo
cata al 4. posto su scala na-
/ìon •ìe, dopo le province di 
Milano. Trieste e Tonno. Que
sti livelli sono stati garantiti 
da una struttura formata da 
centinaia di fabbriche e fab-
brtehette. che ha permesso 
d i e non si registrassero li
cenziamenti in massa nel set
tore tessile, dove però è an
data avanti la ristrutturazio
ne strisciante e ci sono stati 
licenziamenti a livello di 

Come nacque la Repubblica 

Nel quadro delle celebrazioni promosse 
dalla regione Toscana per il XXX della Re
pubblica e della Costituzione, si è svolta 
nella Sala Verde del Palazzo dei Congressi 
una tavola rotonda sul tema: «Come nac
que la Repubblica ». Sono intervenuti Adrian 
Lyttelton. dell'Università di Oxford: Ke 
neth Organski. dell'Università di Michigan: 
Richard Webster dell'Università di Berkeley: 
Giuseppe Galasso, dell'Università di Na

poli: Guido Quazza. dell'Università di To
rino: Pietro Scoppola. dell'Università di 
Roma: Giorgio Spmni e Rosario Viilari del
l'Università di Firenze. 

La tavola rotonda è stata presentata dal 
presidente del Consiglio regionale. Loretta 
Montcmaggi. mentre il presidente della Giun
ta. Lelio Lagono. ha introdotto il dibattito. 

Nella foto un momento della manifesta
zione. 

Risolto i l mistero d i Borgo San Lorenzo 

La stele è opera di uno scultore 
L'autore del monumento ai 

Fidanzati uccisi si è fatto 
vivo. Si chiama Arduino Ba
ngi . 55 anni, abita a Firen
ze in via del Pignone 55, ma 
è originario di Vespignano. Si 
è fatto avanti soltanto dopo 
che. per ben t re giorni, i 
giornali avevano parlato a 
lungo della collocazione del 
monumento ai due fidanzati 
— Stefania Pettini. 18 anni . 
e Pasquale Gentilcore. 19 
anni — barbaramente ucci
si. e dopo che i genitori dei 
giovani aveva fatto sapere 
come questa iniziativa ave
va riaperto la lacerante fe
rita. esponendo al pubblico 
il loro do'.ore. 

I giornali hanno fatto un' 

involontaria pubblicità a que
sto scultore, che solo ieri è 
stato identificato spiegando 
come l'idea del monumento 
gli sia venuta « per l'amore 
che porta verso il prossimo». 
I due fidanzati ucisi l'aveva
no commoso e aveva deciso 
di dedicare loro un monu
mento come già aveva prece
dentemente fatto per Erman
no Lavorini. deponendo una 
stele nel luogo dove il corpo 
del bambino venne rinvenuto. 

Iniziativa quella del mo
numento dì Borgo San Lo
renzo. alquanto discutibile. 
Innanzitutto se è vero che 
non cerca pubblicità avreb
be dovuto avvertire i fami
liari e non depositare notte-

I tempo la stele, creando inte
resse e curiosità. Con il suo 
gesto « l'artista » ha creato 
un particolare stato di ten
sione fra gli abitanti della 
zona che non hanno dimen
ticato il barbaro crimine. 
Doveva per lo meno avver
tire i carabinieri, se temeva 

! che i familiari delle vittime 
! non avrebbero apprezzato il 
J suo gesto. 

Invece ha aspettato, per 
rivelarsi so'.o ieri, quando i 
carabinieri erano ormai giun
ti alla sua identificazione 
dopo difficili ricerche. 

azienda Di fronte alla crisi 
del settore tessile la struttu
ra produttiva si e dimostra
ta elastica ed ha resistito 
molto meglio di altro aree; 
il prezzo è stato però quello 
della ulteriore frantumazione 
delle aziende, che ha assun
to toni di vera e propria poi 
venzz.izione industrialo. Mol
te società sono sta*e divise 
e da un'azienda industriale 
sono nate due, spesso 3 azien
de artigiane. Di pan passo 
l'industria tessile pratese non 
ha assorbito più manodopera. 
fermando la tendenza all'ai 
lars.unento della baie prò 
d u t t u a che l'aveva carat te 
rizzata positivamente rispet 
to all 'andamento di altre 
zone 

l lavoratori tessili non han 
no accettato onesto processo 
che ha investito s trut ture e 
territorio; hanno lottato per 
impedire la frantumazione 
delle imprese. Numerose sono 
state le occupazioni, special
mente nella zona di Monte 
murolo. particolarmente col
pita d \ questo fenomeno. Que
ste lotte, che sono andate 
avanti per tre anni, hanno 
permesso alla classe operaia 
l'acquisizione di una consa
pevolezza nuova sulle stesse 
prospettive dell'industria. 

La polemica scoppiata re
centemente fra movimento 
operaio e industriali sul con
trollo degli investimenti pro
posto nella piattaforma con
trat tuale dei tessili ha per
messo di scoprire le contrad
dizioni presenti nello schiera
mento industriale e al temoo 
"tesso di anpiozzarc la com
plessità della proposta ope • 
raia. Gli industriali hanno In
fatti accettato passivamente 
l'impostazione confindustria
le che ha proposto rigidità 
sul controllo deirli investimen
ti, dell'occuuazione e del ter
ziario. pronno mentre sul ter
ritorio pratese sono in corso 
due esperienze rii collabora
zione fra industriali, sindaca
ti ed enti locali davvero inte
ressati: la gestione dell'ac
cordo sull'I per cento ner fi
ni sociali e il progetto interra 
to per l'area tessile pratese. 

I»n proposta avanzata dai 
lavoratori ner il controllo de
gli investimenti e ner uno 
sviluppo armonico dell'indù 
stria tessile è ora al centro 
del dibattito politico Marte 
di nella mensa della fabbri
ca Razzoli si terranno due 
assemblee; si incontreranno 
con i lavoratori e le lavora
trici i rappresentanti dei par
titi dell'arco costituzionale ri
petendo un'esperienza già av
viata durante la scorsa cam
pagna elettorale. La fabbrica 
diventa cosi l'epicentro del 
dibattito politico che fino ad 
ozsi ha visto soltanto i! PCI 
intervenire at t ivamente sulle 
tematiche che riguardano la 
classe operaia, il futuro del
l'industria tessile, e i eosti 
sociali. 

In una realtà composita e 
interessante qual è appunto 
quella pratese ci sono le pos
sibilità e le forze per dare 
vita ad un nuovo modello di 
sviluppo. La classe oneraia 
si è messa alla testa di que
sto processo: spetta agli im
prenditori l'avere sufficiente 
coraggio per intervenire, al 
di là delle posizioni di schie
ramento ed impegnarsi per 
creare una valida alternativa 
alla incoerenza e mancanza 
di volontà politica dimostrata 
dai governanti sui problemi 
che riguardano il futuro dì 
questa industria. 

Stella Allori 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aparta dal 1922 

Lezioni di: Tango. Valzer. Boogia-
^ , Woogia, Rode. Samba. Twist . 

Cha-Cha. Charleston 
Via Alfa.ii. M • Tal. 21.55.43 • FI rari** 

SINGER di MECHERINI 
Via di Monticelli, 2R - Tel. 707.106 • FIRENZE 

MACCHINE USATE DI TUTTI I TIPI 
A PARTIRE DA L. 25.000 

FIRENZE . / 

- *• ^B^B9 V * a 

i-i l ~mm • 4 & 9 

- *»«*̂ -''̂ w E H I 

1 LA 

I BOUTIQUE 
1 DELLA SPOSA 
1 PRESENTA 
1 LE SUE 
1 ELEGANTI 
1 COLLEZIONI 1 primavera 
1 estate 
1 vìa monalds.lQr 
1 firenze 
1 f#/. 260893 
1 (da p/a«» Strozzi J 

VOLKSWAGEN 
895 ce 

ha fatto due giri del mondo 
80.000 Km.... 

_ In 797 ore alla madia di 100.38 Km/h 
743 l i t r i per 100 Km ( = 13.64 Km par litro) 

ora è arrivata in Italia ! 
provatela presto: 

• * . . • - * « • v ' a Pratese - Tel. 373.741 
I G N r Y H V ia l i Europa 122 • Tel. SM.30S 
i v n w i l F | R E N Z E 

Novità dalla Cecoslovacchia 
Le uniche moto a prezzi favolosi 

L. 760.000 JAWA 350 ce 
Bicilindrica • Kmh 155 

CZ 175 ce Trail 
CZ 125 ce Trail 
CZ 125 ce 

L. 590.000 
L. 560.000 
L. 500.000 

AUTOSAB 
Tutto compreso su strada 

Via G del Marignolli. 6&70 
«ani?. Ponte di Mezzo» T. 30067 - FI 
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